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LA FONDAZIONE

Oasis nasce nel 2004 da un’intuizione dell’attuale Arcivescovo di Milano, il Cardinal Angelo Scola, come

una trama di rapporti che unisce l’Occidente e i Paesi a maggioranza musulmana.

La sua mission è favorire la conoscenza tra cristiani e musulmani, per creare spazi

di dialogo, documentando la reciproca rilevanza culturale del Cristianesimo per l’Islam e viceversa, in

vista dell’edificazione della vita buona personale e comunitaria.

L’avventura  di  Oasis  nasce  dalla  convinzione  che  l’incontro  tra  cristiani  e

musulmani, sempre possibile in forza della medesima “esperienza umana elementare” (Giovanni Paolo II),

sia oggi reso più urgente dal processo storico in atto – che chiamiamo “meticciato di civiltà e di culture”  –

e dalle domande di fondo che esso solleva.

La Fondazione opera attraverso le tre sedi di Roma, Venezia e Milano e articola le

proprie  iniziative  su  vari  livelli.  Sul  piano  scientifico  promuove  ogni  anno  un  grande  convegno,

alternativamente in Italia e in Medio Oriente, e progetti di ricerca; edita due collane editoriali e pubblica

una rivista multilingue , con contributi di studiosi riconosciuti a livello internazionale. Gli stessi contenuti

sono veicolati ad un bacino più ampio attraverso la newsletter in più lingue e gli interventi sui media

(cfr. rassegna stampa allegata).

I  costanti  contatti  con  le  istituzioni  accademiche, religiose e  civili  dei  Paesi  a

maggioranza musulmana consentono una valutazione sul campo di contesti in rapida e spesso tumultuosa

evoluzione. Ciò è risultato evidente nel corso del difficile processo di transizione che ha scandito il 2012,

in  particolare  nel  Medio  Oriente,  e  che  la  Fondazione  ha  seguito  direttamente  attraverso  contributi,

testimonianze e analisi.
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RIVISTA «Oasis / al-Waha / Nakhlistan»

(Oasis, numero 16, edizione italiana)

Gli strumenti di Oasis

L'attività di ricerca di Oasis trova espressione in strumenti di tipo diverso:

1. La rivista (cartacea), anch'essa intitolata Oasis e pubblicata semestralmente in quattro edizioni:
italiano; inglese - arabo; francese - arabo; inglese - urdu. La rivista si acquista nelle librerie o online
tramite il sito dell'editore Marcianum Press. La copertina dell’ultimo numero:

2. La newsletter quindicinale, spedita via posta elettronica in cinque lingue a scelta: italiano, inglese,
francese, spagnolo e arabo. Per iscriversi e ricevere gratis la newsletter è sufficiente inserire il proprio
indirizzo di posta elettronica nell'apposita casella che si trova nella homepage.

3. Il sito web che pubblica contributi, testimonianze e interventi che, da tutto il mondo grazie alla rete
internazionale di rapporti, arrivano alla Fondazione sui temi e i dibattiti più attuali. 

4. Le due collane di libri, I libri di Oasis e Il Calamo.

Nella prima sono usciti: La promessa del Cardinal Lustiger; Cristiani e musulmani, fratelli davanti a Dio?
di Christian Van Nispen; Dove guarda l'Indonesia? Cristiani e musulmani nel paese del sorriso,



approfondito reportage sull'Islam del paese musulmano più popoloso del mondo, di Maria Laura Conte e
L'ultimo dialogo. La mia vita incontro all'Islam di Georges Anawati.

Nella seconda: Meticciato: convivenza o confusione? di Paolo Gomarasca, frutto di un progetto di ricerca
volto ad approfondire una delle categorie al centro della riflessione di Oasis; Luce dell'invisibile. Itinerari
del mosaico intorno al Mediterraneo orientale, di Elisabetta Concina, Anna Flores David, Mattia Guidetti.

Oasis inoltre ha curato la traduzione in arabo delle catechesi di Papa Benedetto XVI. Il ciclo dedicato a
San Paolo e quello dedicato alla preghiera sono stati raccolti in due volumi:

«Bûlus ar-Rasûl fî ta’lîm qadâsat al-Bâbâ [L’apostolo Paolo nell’insegnamento del Santo Padre] e «Rabbi,
‘allim-nâ an nusallî» As-Salât fi ta‘lîm al-Bâbâ Benedictus XVI [« Signore, insegnaci a pregare »]. In
entrambi i casi si è trattato di una coedizione Éditions de la Librairie Pauliste di Jounieh e Marcianum
Press di Venezia.

5. Gli eventi: il principale evento annuale della Fondazione è il Comitato scientifico internazionale, che si
tiene ogni anno nella terza settimana di giugno e raduna tutti i membri del Comitato di Oasis e i suoi vari
collaboratori. Nel 2004 e nel 2005 si è tenuto a Venezia, nel 2006 al Cairo, nel 2007 a Venezia, nel 2008
ad Amman, nel 2009 a Venezia, nel 2010 a Beirut, nel 2011 a Venezia, nel 2012 a Tunisi. Nel 2013 sarà a
Milano. Accanto a questo meeting annuale si collocano altri eventi culturali di taglio diverso, promossi in
varie sedi sia in Europa che nel Medio Oriente. In particolare si ricordano le presentazioni di Oasis
all'Unesco (Parigi 2005), presso la sede dell'Università Al-Azhar (Cairo 2006) e presso la sede dell'ONU
(New York 2007), presso l’Università Saint Joseph a Beirut (2012), presso la sede del Parlamento inglese,
Westminster- House of Lords (Londra 2012).


